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ASSOCIAZIONE CULTURALE “Idilio Dell’Era” 

Sede legale Via del Crocino 2, presso S.M.S.CRAS, Sovicille 

Cod. Fisc.92051880521 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO n° 21 

 

Oggi, Domenica 11 Settembre 2016, alle ore 18 nei locali di Francesco in Via Cerboni 4, si è riunito 

il Consiglio Direttivo dietro regolare convocazione. Sono presenti: 

 

Francesco Rossi (Presidente) SI 

Marco Fioravanti 

 

SI 

Vera Franci Riggio 

 

 

Fausto Landi (Vice Presidente) 

 

SI 

Alfredo Franchi 

 

 

Giovanni Bellumori 

 

SI 

Marco Capecchi (Tesoriere)  

 

SI 

Rosalda Bologni 

 

 

Moreno Lifodi 

 

 

Caterina Bigoli  

 

Sono presenti inoltre, invitati, i soci Marcocci Marcosse e Valda Bozzi. 

Svolge le funzioni di Segretario Fausto Landi 

 

Considerata la presenza legale del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta 

per discutere il seguente O.D.G.: 

 

Direttivo per discutere il seguente ODG: 

1) Approvazione verbale seduta n° 20 del 5 Giugno 2016; 

Il Presidente dà lettura del verbale.  

Il verbale viene approvato 

 

2) Rendiconto  pubblicazione Guida di Siena Mistica; 

La bozza è stata corretta e impaginata nel periodo estivo dal presidente insieme al grafico Giacomo 

Franci. La bozza è stata inviata, tramite Don Antonio Leopardi, a  S.E. il Vescovo Buoncristiani che 

dovrebbe fare la presentazione e dare l’ok per la stampa. 

 

3) Rendiconto pubblicazione S.Caterina da Siena di Idilio Dell’Era con l’editore Nerbini di 

Firenze 

La dott. Cinzia De Salvia della Casa Editrice Nerbini ha già impaginato il libro “S. Caterina” di 

Idilio Dell’Era ed ha inviato il seguente documento di accordo quadro per l’edizione dell’opera di 

Dell’Era: 
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Accordo quadro 

La casa editrice Edizioni Nerbini – Prohemio Editoriale srl si occuperà della pubblicazione della 

collana dedicata alle opere di Idilio Dell’Era in collaborazione con l’Associazione Culturale “Idilio 

Dell’Era”. 

 

A) Al momento della stesura di questo accordo quadro l’Editore e l’Associazione hanno concordato 

di iniziare con la pubblicazione dei seguenti titoli: Santa Caterina da Siena, Il libro dei segni celesti 

e Il melograno cantò. I titoli successivi saranno stabiliti di comune accordo. 

 

B) I volumi della collana verranno messi in distribuzione nelle librerie a livello nazionale. Su ogni 

copia venduta, escluse le prime 100, sarà riconosciuto un diritto d’autore del 5% sul prezzo di 

copertina defiscalizzato; sarà l’Associazione Culturale “Idilio Dell’Era” a comunicare di volta in 

volta se tale diritto dovrà essere corrisposto a essa stessa, agli eredi dell’Autore o al Curatore del 

volume in oggetto. Tale cifra sarà liquidata al 30 giugno di ogni anno per le copie vendute nell’anno 

precedente. All’atto del pagamento saranno effettuate le ritenute fiscali previste dal DPR 917/86 

e DPR 600/73. 

 

C) La veste tipografica, la copertina, la tiratura e il prezzo di vendita saranno determinati 

dall’Editore che manderà in visione all’Associazione una bozza sia dell’interno che della copertina. 

 

D) Prima della stampa l’Associazione comunicherà all’Editore quante copie vorrà acquistare al 

momento della pubblicazione. L’Associazione usufruirà dello sconto del 20% sul prezzo di 

copertina sulle prime 100 copie e del 30% su quelle successive. 

 

E) Qualora, trascorsi cinque anni dalla data della prima pubblicazione, l’Editore giudichi l’opera 

difficilmente smerciabile, esso potrà vendere l’opera a prezzi di rimanenza, cioè con lo sconto del 

70% o più sul prezzo di copertina. L’Editore dovrà darne previa comunicazione all’Associazione e 

questa avrà la facoltà di rilevare gli esemplari a prezzo di rimanenza depurato della percentuale di 

partecipazione spettante alla stessa sulla base del prezzo scontato. Qualora l’opera non risulti 

vendibile, l’Editore potrà inviarla al macero dopo aver tuttavia preventivamente offerto 

all’Associazione di rilevarla al medesimo prezzo concordato per il macero. Tanto in caso di vendita 

sottoprezzo quanto nel caso di vendita al macero il contratto si intende risolto. 

 

F) L’Editore ha la facoltà di continuare, dopo la scadenza del contratto, la vendita delle copie 

stampate prima della scadenza. 

 

Firenze, 7 settembre 2016 

 

Cinzia De Salvia 

(Amministratore unico) 

 

Per approvazione: 

 

Il Consiglio Direttivo, 

Sentito il Presidente 

Delibera di approvare il documento di accordo con le seguenti proposte di modifica al punto A, 

ultimo comma Anziché “Il melograno cantò” mettere “Il melagrano cantò”; 

anziché: “I titoli successivi saranno stabiliti di comune accordo”, inserire :”il presente documento 

sarà rivisto di comune accordo insieme alla scelta dei titoli successivi”.  
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Il Consiglio Direttivo propone all’Editore Nerbini, per la pubblicazione di S. Caterina da Siena, di 

inserire immagini, di Siena o di opere d’arte dedicate alla Santa,( in bianco e nero per evitare 

aumenti del prezzo di stampa) come era, ad es., nell’edizione Salani del 1955; 

Si impegna a richiedere a Don Benedetto Rossi, del Santuario Cateriniano di scrivere una 

Prefazione al libro. 

Si impegna ad acquistare le prime 100 copie, secondo il punto D del documento d’accordo; 

Chiede all’Editore che il diritto di autore del 5%, per il libro S. Caterina da Siena, venga corrisposto 

all’erede di don Martino Ceccuzzi: Adriano Vannini che vive a Manziana, Roma. 

 

 

4) Rendiconto giacenza editoriale di Effigi e acquisto di copie del Canto della Zolla. 

Il giorno 29/giu/2016, alle ore 00:17, Effigi ha comunicato che 

avevano ancora molte copie dei libri di Idilio Dell’Era, e chiedeva se potevano interessare a costi 

favorevoli. 

Il presidente ha risposto 

che una parte delle copie rimaste perché l’Associazione non le aveva ancora ritirate, secondo 

l’accordo che prevedeva che per ciascuna edizione da noi regolarmente pagata erano a nostra 

disposizione 400 copie delle 1000 stampate. 

Secondo il nostro rendiconto risultava la seguente situazione di copie già da noi pagate e da 

ricevere: 
  

Casa ed. Libri           

    
Pagato 
€. 

da 
pagare 

copie 
spettanti 

Copie 
ricevute 

da 
ricevere 

Effigi Malavalle 1500 0 400 240 160 

Effigi Paesaggi mistici 1400 0 400 200 200 

  

Per “il Canto della zolla” invece non avevamo nulla di nostro da ricevere perché abbiamo avuto 

quello che abbiamo pagato.  Dopo un primo momento di incertezza, di fronte al soprariportato 

rapporto dettagliato l’editore ci ha inviato le 160 copie di Malavalle e le 200 di Paesaggi Mistici che 

ci spettavano. 

Per quanto riguarda “Il Canto della Zolla” per il quale avevamo versato solo la quota delle poche 

copie che ci aveva date l’Editore ha proposto lo sconto del 50% di 13 €.  

Il Consiglio Direttivo Delibera di  prendere copie del “Canto della zolla” per l’importo di 150 €. con 

richiesta all’editore di fare 5 €. A copia. 

 

 

5) Chiesa di S. Giusto a Balli , iniziative di recupero. Quale sede per l’Associazione? 

E’ stato fatto un sopralluogo da parte della Sovrintendenza alle belle arti, alla Chiesa di S. Giusto a 

Balli. Era presente, tra gli altri, anche un architetto della Sovrintendenza che ha costatato che il 

danno al tetto non è strutturale e la riparazione  non dovrebbe costare molto. Era presente anche il 

Sindaco. Naturalmente quel tipo di interventi e la destinazione dell’edificio non dipende da noi. 

Prende la parola Fausto Landi e dice che Italia Nostra, diretta dalla Tozzi, propone di fare una foto 

alla chiesetta e mandarla alla Tozzi, per la chiesa di S. Giusto a Balli. Del riparo del tetto della 

chiesa se ne sta interessando l’Amministrazione comunale e personalmente il Sindaco e rimaniamo 

fiduciosi che si possa riuscire a reperire fondi per riaggiustare il tetto di quella storica e bella chiesa. 

 

Per quanto riguarda la sede dell’Associazione, prende la parola Marcosse per fare la proposta di fare 

richiesta al Pozzi, proprietario della cappella a Toiano dove diceva messa Don Martino, di farne una 

sede per l’Associazione. Dando al Pozzi la nostra disponibilità a contribuire alla ristrutturazione.  
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Il Direttivo dà mandato al Presidente e a Marcosse di andare a parlare con il proprietario sign. Pozzi 

per fargli la proposta. 

 

 

 

6) Liquidazione fattura per scadenza annuale sito web  

Quest’anno, per la prima volta, ho fatto pagare all’Associazione la quota annuale del Sito 

www.idiliodellera.org che ha sempre pagato personalmente il presidente. 

L’importo è di €. 30,00 Come da fattura Host18612 di Misterdomain.eu del 1/07/2016 

 

Il Consiglio Direttivo approva. 

 

7) Iscrizione dell’Associazione all’Associazione per la Valorizzazione delle Abbazie 

storiche della Toscana 

Il Presidente propone fare domanda di iscrizione, come Associazione, da inviare al Consiglio 

Direttivo dell’Istituto per la Valorizzazione delle abbazie storiche della Toscana, con sede in Torrita 

di Siena (Presidente Paolo Tiezzi), per entrare a farne parte. Importo €. 10  

Il Direttivo approva. 

 

8) Iniziativa Notte poetica fra Sacro e profano per l’11 Novembre, giorno di S. Martino. 

L’iniziativa dovrebbe essere organizzata dalla nostra Associazione insieme alla Banca Cras, 

all’SMS Cras, al Comune di Sovicille (ne ho parlato con l’Assessore alla cultura e vicesindaco 

Donatella Pollini), All’Istituto Comprensivo, alla Proloco, al Museo del Bosco, con la adesione 

della Fondazione Musei senesi. 

La NOTTE POETICA FRA SACRO E PROFANO dovrebbe essere la sera dell’11 Novembre, 

giorno di S. Martino, con lettura di poesie di vari autori (per il Sacro daremo lettura a poesie di 

Idilio Dell’Era), canti e musiche. 

Questa iniziative, come quelle di altre Associazioni, dovrebbe essere destinata a raccogliere offerte 

per il terremotati pro- Accumoli, di cui parleremo dopo. 

 Dovrebbe aderire anche  il prof. Maurizio Spagnesi che ogni anno organizza per l’Università per 

stranieri la notte di poesia.  

Dovrebbero aderire i poeti locali (Cinzia Francioni, Sarita Massai, Giovanna Poma, Giovanna Ferri, 

ma anche le nostre poetesse: Vera Riggio, M. Teresa Santalucia Scibona), potrebbero essere lette 

poesie dei carcerati, dovrebbero partecipare Associazioni e i gruppi musicali locali (come il gruppo 

musicale della Montagnola senese). 

Il Direttivo approva l’iniziativa. 

 

 

9) Rendiconto Iniziative per il 650esimo del B. Colombini (Gesuati) 

Il Presidente presenta la bozza di Programma delle iniziative, già approvata dall’Assemblea n° 13 

del 29 Aprile 2016. 

 

PROGRAMMA PER LE CELEBRAZIONI DEL 

650° DALLA MORTE  DEL B. GIOVANNI COLOMBINI 

Marzo - Settembre 2017 

INFORMAZIONI GENERALI 

 

Titolo Il fuoco sacro 

Taglio  Celebrazioni liturgiche, Convegni, mostre, viaggi e scambi di turismo religioso-culturale 

Enti Proponenti Associazione “Idilio Dell’Era”. 

 

http://www.idiliodellera.org/
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ENTI COINVOLTI:Comune di Abbadia San Salvatore, Comune di Sovicille, Comune di Siena 

Arcidiocesi Di Siena Colle Val D’elsa, Montalcino, Diocesi di Pienza, Chiusi, Montepulciano, 

Diocesi di Ferrara, Comune di Città di Castello. Sono stati consultati per l’adesione i Comuni di 

Venezia, Pistoia (prossima capitale europea della cultura), Foligno, Firenze.  

Sponsor Privati La Casa vinicola Barbi-Colombini (la famiglia Cinelli Colombini, 

discendente dell’illustre antenato)   

                        

    Durata (da a) Marzo – Settembre2017 

Referente tecnico progetto Francesco Rossi  

(Presidente dell’Associazione Idilio Dell’Era) 

Comitato organizzativo   Francesco Rossi, (Associazione Idilio Dell’Era) 

Lauro Seriacopi, Mirella Ginanneschi, (Comune di Abbadia S.S.), Paolo Tiezzi (Istituto per la 

valorizzazione delle Abbazie storiche della Toscana), Stefano Cinelli Colombini (famiglia Cinelli 

Colombini), Enzo Mecacci (Accademia degli Intronati), Francesca Vannozzi (Comune di Siena), 

Donatella Pollini (Comune di Sovicille)  

Comitato scientifico Francesco Prof. Rossi (Presidente Associazione Idilio Dell’Era), Isabella 

Prof.ssa Gagliardi (Studiosa, Universita degli Studi Firenze), Paolo Prof. Nardi (Priore Generale 

Associazione Caterinati), Alessandro Arch.Bagnoli,(Soprintendenza Belle Arti) Cegnini Don 

Giuseppe (Parroco della Parrocchia di Ravacciano),  Antonio Don Leopardi (Curia Arcivescovile), 

Borghi Dott. Luciano (Direttore Biblioteca Comunale Intronati)  

Comitato d’onore S.E. Antonio Buoncristiani per l’Arcidiocesi di Siena Colle Val D’Elsa 

Montalcino, S.E. Manetti Stefano per la Diocesi di Pienza, Chiusi Montepulciano, Bruno dott. 

Valentini (Sindaco di Siena), Giuseppe Dott. Gugliotti (Sindaco di Sovicille), Fabrizio Dott.Tondi 

(Sindaco di Abbadia S.S.) per conto di Don Francesco Monachini Parrocchia di S. Croce, Signora 

Francesca Colombini (discendente dell’illustre antenato), Sponsor Banca ….(MPS  o  CRAS?) 

 

 

1. Contesto nel quale si inserisce il progetto e motivazioni relative alla sua attuazione 

  Il Progetto nasce per celebrare, nel 2017, il 650esimo anniversario della morte del beato 

GIOVANNI COLOMBINI senese (n. a Siena nel 1304 - m. ad Abbadia S. Salvatore il 31 Luglio 

1367), fondatore della Congregazione religiosa dei GESUATI. 

  Il Beato Colombini è una figura di notevole spessore spirituale, anche se meno noto  rispetto al più 

noto suo confratello Sant’Ignazio di Loyola, fondatore dell’Ordine dei Gesuiti, con il quale viene 

spesso confuso. Egli non è stato mai proclamato Santo dalla Chiesa cattolica, anche se raggiunse 

fama di santità, tanto che numerosi Papi ne hanno dato personale riconoscimento. Papa Pio II (Papa 

Enea Silvio Piccolomini 1405-1464) andò a visitare la sua tomba nel Monastero dei Santi Abbondio 

e Abbundazio a Siena, dove erano conservate le sue spoglie, nel Maggio del 1464.  

  Papa Gregorio XIII, approvando la sua Santità, lo mise nel suo Martirologio, dicendo. Senis in 

Tuscia natalis Beati Ioannis Columbini, institutoris Ordinis Iesuatorum, Sanctitate ac miracoli clari. 

La sua festa si celebra l’ultimo giorno di Luglio. E Papa Sisto Quinto concesse “indulgenza Plenaria 

il giorno della sua festa a tutti quei che visiteranno la nostra Chiesa di Siena, e tutta la città di Siena 

festiva quel giorno con gran divotione tenendo chiuse tutte le botteghe.” 

  …Il Beato Giovanni, come è scritto nella sua vita, aveva raccolti in vita più di sessanta discepoli… 

i quali, dopo la sua morte, si distribuirono in diverse città: Firenze, Pistoia, Lucca ecc. Da questi 

primi discepoli nacque una Congregazione religiosa “I frati gesuati di S. Girolamo”, che si diffuse, 

fra il XV e XVI secolo, in tutta l’Italia del centro- nord. 

I gesuati vivevano di elemosina e di donazioni. Essi, nei secoli XIV-XVII periodo di massima 

espansione della loro  Congregazione,  si impegnarono nei lavori manuali e artigianali: alcuni 

conventi si specializzarono nella fabbricazione di orologi, altri nella costruzione e riparazione di 

torri campanarie, altri ancora nella produzione di vetrate artistiche, nella confezione di prodotti 
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erboristici e nella distillazione di acquavite (particolarità che valse ai gesuati l'appellativo di "frati 

dell'acquavite"). 

 Fra di essi fiorirono figure di grande spiritualità, che ebbero l’appellativo di BEATI Fra tutti è da 

ricordare in modo particolare il beato GIOVANNI TAVELLI DA TOSSIGNANO, Vescovo di 

Ferrara, venerato dalla Chiesa, il quale con le Costituzioni, trasformò I gesuati da libera Compagnia 

laicale in un Ordine mendicante e il beato ANTONIO BETTINI (Vescovo di Foligno), nato a Siena 

sul finire del sec. XIV e qui morto nel 1487, sacerdote gesuato del convento senese di S. Girolamo 

che dette un notevole impulso allo sviluppo della Congragazione. 

  L’ordine dei Gesuati fu sciolto da Papa Clemente IX nel 1668. 

   I loro beni vennero incamerati dalla Serenissima.  

Per i motivi suesposti, gli Enti proponenti, con questo Progetto, sono orientati innanzitutto a far 

conoscere il messaggio spirituale del Beato Colombini e dei gesuati e le loro opere (artigianali, 

artistiche, architettoniche le fonti letterarie e spirituali sia del beato Colombini che dei Gesuati (La 

vita di Giovanni Colombini, le lettere, gli scritti di altri GESUATI, come Feo Belcari, il Bianco da 

Siena il Beato Tavelli da Tossignano ed altri), che saranno raccolte in un CORPUS IESUATORUM 

al fine di dare un segnale e un contributo informativo chiaro, anche mediante alcune pubblicazioni.  

  

2. A chi si rivolge 

 

Una Giornata o due giornate di studio (la prima ad Abbadia S.S. a Luglio e la seconda a Siena a 

Settembre-Ottobre)   

 

Proprio per i suggerimenti di Isabella Gagliardi (che probabilmente prenderà il coordinamento del 

Comitato scientifico) l'idea del convegno potrà credo  andare avanti, insieme alle altre iniziative. Il 

fatto di aver suddiviso l'incontro in due momenti (Abbadia/Siena) permetterà di suddividere più 

organicamente gli interventi, (che potrebbero avere – su proposta di Enzo Mecacci -  per oggetto tre 

filoni: il Beato, i Gesuati, le opere d'arte) . E' chiaro che fino a quando non avremo messo nero su 

bianco i programmi, anche di massima, la situazione può avere dei cambiamenti ma credo che con 

un paio di riunioni si potrà fare chiarezza. E’ stato richiesto che siano  disponibili  i testi dei relatori 

prima dell'inizio dei convegni, in maniera da poterli inserire tutti a corredo del catalogo della/e 

mostra/e, cosa che li rende più efficaci rispetto alla pubblicazione postuma degli atti, perché è vero 

che i volumi finiscono per essere esauriti però fanno il punto su quello che è la status attuale degli 

studi nel settore e restano nelle biblioteche, punto di partenza necessario per chi vuole andare avanti 

nello sviluppo di queste tematiche. 

Questo non esclude, naturalmente, anche altre forme di comunicazione dei risultati del lavoro, che 

oggi la tecnologia rende possibili e, sicuramente, di maggiore diffusione. 

 

3. Obiettivi 

Dare un seguito all’Anno Santo della Misericordia e un contributo informativo chiaro ed il più 

possibile univoco sulla Santità e sulla religiosità del periodo in Italia.  

Fornire un’informazione qualificata per esperti del settore. 

Offrire conoscenze teoriche che consentano di progettare iniziative di formazione per coloro che 

operano in tale ambito.   

 

1.2 Celebrazioni liturgiche a Siena, in accordo con l’Arcidiocesi di Siena e la Diocesi di Pienza, 

Chiusi, Montepulciano nel corso del 2017. 

 

1.3 Celebrazione liturgica ad Abbadia S.S. il giorno domenica 30 o lunedì 31 Luglio 2017 (Giorno 

del Dies Natalis 650esimo del B. Giovanni Colombini) 
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1.4 Un’apposita iniziativa da concordare con la famiglia Cinelli Colombini (Azienda agricola del 

vino Brunello Barni Colombini) di Montalcino.   

 

2. Obiettivi e risultati attesi del progetto: 

Visite guidate ai luoghi dei Gesuati in collaborazione con la CRAS 

Potenziamento del sito di riferimento www.gesuati.org 

Pubblicazione della Vita del Beato Colombini e/o delle (Lettere) 

Creazione di momenti di formazione specifici per esperti nel settore artistico, quali guide turistiche. 

• Esperienze 

• Materiali prodotti 

• Bibliografia 

• Documenti di approfondimento teorico dei temi 

• Interviste 

 

Sono previste anche delle mostre (opere d’arte e materiale librario). Il Convegno  potrebbe partire  

il 31 luglio 2017, giorno anniversario della morte del Beato, avvenuta ad Abbadia San Salvatore sul 

Monte Amiata, e proseguire con ogni probabilità a Settembre, a Siena, città dove il Beato nacque ed 

è sepolto. 

 

Il Direttivo approva 

 

10) Adesione alla Campagna delle Associazioni di Sovicille Pro-Terremotati del Comune di 

Accumoli:  

 

 

 

per la Raccolta di fondi a favore della popolazione del Comune di Accumoli, così duramente colpita 

dal terremoto.. L’iniziativa, dal titolo, Accumoli Amo, è promossa da tutte le Associazioni 

del Comune di Sovicille. Per tutti coloro che vorranno partecipare alla raccolta.. 

   È un’iniziativa di raccolta fondi, da parte di tutte le Associazioni di volontariato del Comune di 

Sovicille, a favore della popolazione del Comune di Accumoli, ridotto dal sisma ad un cumulo di 

macerie. 

   Le Associazioni unite si impegnano a realizzare nei prossimi mesi, fino a Dicembre, varie 

iniziative culturali e ricreative per raccogliere fondi pro- terremotati.  Per tutti coloro che vorranno 

partecipare alla raccolta, Associazioni e privati cittadini, è aperto il conto corrente  presso Banca 

CRAS - Cr. Coop. Toscano - Siena IBAN: IT31 Z088 8572 0510 0000 0057 210.  

Causale del versamento: ACCUMOLIAMO, raccolta fondi pro terremotati di Accumoli. 

L’Associazione Capo-fila è la Pro-Loco. Le offerte che riusciremo a mettere insieme saranno poi 

consegnate a Dicembre al Sindaco di Accumoli, come contributo del Comune di Sovicille alla 

ricostruzione. 

   Potremo essere così di aiuto per quella comunità, che sarà impegnata nei prossimi anni  nella 

ricostruzione di tanti edifici rovinati, come, ad. Es. PALAZZO DEL GUASTO,  monumento di 

Accumoli del XV° secolo dove, fra il 1427 e il 1433, predicò S. Bernardino da Siena, come si 

evinceva dal Monogramma che era posto su una delle sue finestre. 

“Non poteva esserci una risposta migliore all'appello lanciato dal Comune di Sovicille a tutte le 

Associazioni del territorio per coordinare in un'unica operazione la raccolta  di fondi in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma – ha scritto il Comune - È stata infatti una "gara" di presenze e di 

partecipazione attiva quella delle tantissime Associazioni che hanno gremito la Sala Rosa del 

Comune, che ha consentito di mettere a punto il lancio dell'iniziativa. Presente anche Banca CRAS 
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che ha fornito consulenza per l'apertura del conto corrente e che ha garantito che tutte le operazioni 

di apertura e tenuta del conto, compresi i versamenti, godranno della piena gratuità. 

Il progetto si chiamerà  "Accumoli-Amo" e non è un caso. I fondi raccolti sono destinati proprio al 

Comune di Accumoli, uno dei centri più colpiti.  

  "Amo" vuole sottolineare il gesto di amore della nostra comunità, che non mancherà di 

concretizzarsi in tante e tante iniziative che già le Associazioni stanno elaborando e nella generosità 

dei nostri concittadini. 

Tante le proposte: verificare la fattibilità di un gemellaggio con Accumoli, organizzare una serata 

collettiva che veda il coinvolgimento delle Associazioni per un'azione corale, finalizzare alcune 

iniziative già in ponte alla raccolta di fondi. 

In attesa di conoscere la finalità delle risorse  che saranno comunque destinate ad un opera pubblica, 

concordata direttamente fra il Sindaco di Accumoli e quello di Sovicille, è stato deciso che la prima 

consegna dei proventi raccolti avverrà a Natale con una delegazione sul posto. 

E' stato fortemente ribadito l'impegno a seguire nel tempo l'evoluzione dell'opera da finanziare, 

rendicontando ai cittadini. 

  Il prossimo appuntamento è stato fissato per il 20 di settembre. All'ordine del giorno: 

Condivisione del calendario delle iniziative e verifica fattibilità per l'organizzazione di un grande 

evento collettivo”. 

Il Direttivo, sentito il presidente, approva l’iniziativa. 

 Impegna la nostra Associazione a partecipare alla raccolta, destinando le offerte dell’iniziativa 

“Notte poetica fra sacro e profano” dell’11 Novembre alla raccolta. 

Si impegna inoltre, già da subito, con un versamento sul C.C. B. presso Banca CRAS - Cr. Coop. 

Toscano - Siena IBAN: IT31 Z088 8572 0510 0000 0057 210.  di €. 50 

 

 

11- Comunicazioni del Presidente. Il Presidente fa presente che  

Il 2 Ottobre, a Rosia, si organizzerà, come negli anni passati,  la Corsa delle Carrette, per la festa 

della Madonna del Rosario.  

 

 

Alle ore 19,30 esauriti gli argomenti posti all’O.D.G. il Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

Il Presidente 

Francesco Rossi 

         Il Segretario 

                                                                                                       Fausto Landi 


